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L’essenziale necessità dell’architetto di disvelare le sfug-
genti mescolanze e sovrapposizioni di una costruzione se-
dimentata nel tempo, arrestandone nell’ordine di un dise-
gno la molteplicità delle connessioni ed interpenetrazioni 
tra i vari ‘livelli’ spaziali e temporali che concorrono a ren-
dere conoscibile l’identità di un luogo, si avverte fortissima 
visitando il sito eremitico allo studio. 
In gran parte scavato nel tufo di una fenditura idrografi-
ca che dalla collina napoletana dei Camaldoli confluisce 
nel cratere di Quarto, l’antichissimo luogo ha origini me-
galitiche e la sua architettura si mostra progressivamente 
in un’articolata sequenza di stratificazioni le cui principali 
tracce emergono nelle zone di connessione tra le primitive 
strutture direttamente cavate nella pietra naturale e i suc-
cessivi corpi di fabbrica costruiti.
Il sito si presenta con tutti i caratteri di un antico luogo di 
preghiera. 
La posizione geografica isolata e altimetricamente 
dominante, il sistema paesaggistico ricco di pendenze, 
solchi idrografici, belvedere naturali e terrazzamenti 
agricoli, il permanere del contatto con la cultura locale, la 
particolarissima conformazione architettonica, lo stesso 

Una sezione sulla storia. L’eremo rupestre di S. Maria di 
PietraSpaccata a Marano di Napoli

Teresa Della Corte

Pagina a fronte: Il complesso 
di S. Maria di Pietraspacca-
ta. Corpo di fabbrica del ro-
mitorio dove risultano crol-
lati i solai di due livelli.

Il complesso di S. Maria di 
Pietraspaccata dal sentiero 
di accesso.

Dipartimento di Architettura, 
Università degli Studi di Na-
poli “Federico II”
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diffuso stato di rovina, sono tutti fattori che generano 
l’indiscutibile potenzialità empatica di questo luogo della 
memoria costituito essenzialmente da una chiesetta e da 
un romitorio originati da primitive grotte eremitiche, poi 
mutate in nucleo cenobitico e successivamente in piccolo 
santuario.
Vi convivono, compenetrate in una sorta di simbiosi mu-
tualistica, testimonianze di epoca neolitica ed osco-sannita, 
resti di epoca romana, ambienti altomedievali, strutture 
tardo cinquecentesche. Al livello inferiore si trovano una 
grotta-cisterna, una grotta utilizzata per “vinificare et depo-
nere lo vino”1, la piccola chiesa absidata ad unica navata, il 
cui pavimento in maioliche del 1700 copre probabilmente 
un pavimento musivo di origine romana di cui sono state 
trovate importanti tracce nell’attigua sagrestia. Al livello 
superiore si trovano i principali ambienti del romitorio, in 
particolare uno spazio quasi sicuramente adibito alla la-
vorazione dei prodotti della terra, per gli evidenti segni di 
raccolta dei liquidi sul pavimento, e una zona cucina, seria-

Il sito di S. Maria di Pietra-
spaccata. In alto, il sistema 
paesaggistico circostante; 
sotto, l’ambiente cisterna e i 
resti di una villula romana, le 
grotte del primo livello inne-
state nella roccia, lo scorcio 
del costone roccioso e delle 
costruzioni in muratura; al 
centro, l’ingresso superio-
re al romitorio, un interno, 
l’intradosso del campanile 
a vela, l’ampio locale pro-
babilmente adibito alla la-
vorazione dei prodotti della 
terra; in basso, la cucina: la 
piccola finestra e il foro del 
lucernaio che comunica con 
l’interno della chiesetta, il 
forno con la legnaia, il fo-
colare.

1 Cfr.: Archivio di Stato di 
Napoli, Fondo Notai del 
‘600, notaio Santillo de Alte-
rio, SCH. 235/20.
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mente degradata, i cui elementi risultano sormontati da una 
grande cappa scavata nella pietra naturale e impostata su un 
arco. Un terzo livello, cui si accede tramite una piccola sca-
letta in pietra che sormonta l’estradosso di una falda di co-
pertura della chiesa, conduce ad un ulteriore antro rupestre.
L’esigenza di approfondire la comprensione del sito descrit-
to attraverso un atto interpretativo ‘significante’, che attinga 
insieme alle componenti fisiche ed esplicite dell’architettura, 
quelle meno immediatamente tangibili o quasi segrete, quale 
la suggestione della memoria, conduce ad operare dei ‘tagli 
orientati’ nell’oggetto indagato. Tagli disciplinari, tematici, 
oppure strettamente interpretativi, quasi pretesi dalla capa-
cità evocativa delle enigmatiche cavità conformate nel tufo. 
Mediante il disegno dal vero ci si può certo avvicinare ai 
significati latenti di un sito così ricco di storia. Ma, paralle-
lamente, per pervenire alla conoscenza di questo unicum ar-
chitettonico-archeologico-paesaggistico si impone un taglio 
di tipo geometrico. Un taglio in grado di sezionare, seppure 
virtualmente, la sua concretezza oggettuale, per indagarne i 

L’interno della chiesa di S. 
Maria di Pietraspaccata. In 
alto, il lucernaio strombato 
che si trova nell’intrados-
so della volta e la navata; 
al centro, sequenze del de-
ambulatorio semianulare e 
parete di accesso alla sa-
grestia; in basso, particolari 
della piccola sagrestia: la 
pavimentazione all’ingresso, 
in maioliche settecentesche, 
la parete con la croce dipinta 
che reca la data del 1610, la 
finestra murata sulla parete 
Sud-occidentale.
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piani sequenziali, i passaggi, i cambi di quota. 
Al di là di un primo studio già condotto mediante rilievo a 
vista, un’avviata operazione di rilevamento, allo stato an-
cora in itinere, ha organizzato e disposto un programma di 
scansioni con metodologia laser scanner che si configura, 
data la particolare conformazione e lo stato dell’architettu
ra dell’eremo, quale unico sistema efficace per una signifi-
cativa lettura interpretativa del complesso. 
Condizioni specifiche che esigono la predisposizione di una 
esaustiva nuvola di punti sono, in particolare, l’ecceziona-
lità conformativa delle grandi cavità scavate nel tufo; l’ir-
regolarità delle superfici tufacee scolpite da piccoli incavi 

Il complesso di S. Maria di 
Pietraspaccata. Rilievo a vi-
sta della conformazione pla-
nimetrica degli ambienti al 
1° livello e al 2° livello. 
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a coppella e le numerose incisioni nella pietra; la singolare 
forma dell’abside e del retrostante deambulatorio semia-
nulare; la compenetrazione di tufo monolitico e murature; 
la presenza di particolarissimi elementi di canalizzazione 
come quello che si trova nell’esiguo cortile; la mutevolezza 
materica e cromatica della pietra a vista semidiruta e delle 
superfici intonacate aggredite dalle concrezioni; le scon-
nessioni tra le parti, dovute ai crolli parziali e all’instabilità 
delle strutture superstiti.
Sulla nuvola dei punti, potrà operare, come virtuale stru-
mento settorio dell’organismo architettonico, il piano di 
sezione, spostandosi cursoriamente e fermandosi nelle po-
sizioni più interessanti; ad esempio longitudinalmente, sul 
lucernaio a sezione circolare che connette la chiesa con la 
cucina al primo piano e con la terrazza di copertura, op-
pure trasversalmente, in asse con la navata, per cogliere, a 
monte, l’innesto del sistema absidale nella parete roccio-
sa e, a valle, il rapporto del complesso con il sottostante 
vallone detto fosso dei Casolari. La sezione, icastico e in-
sostituibile dispositivo che da sempre lega il taglio degli 
edifici alla loro intersecazione con il suolo, spesso indivi-
duando proprio in questo legame i valori della memoria e 
dell’identità, sarà capace di individuare, teoricamente con 
infiniti tagli, le connessioni tra gli spazi, le stratificazioni 
dei livelli, le prossimità e le distanze spaziali e temporali 
e, parallelamente, rivelare criticità e potenzialità del sito 
per predisporne l’auspicabile e urgente intervento di tutela 
e rigenerazione.
E’ significativo che questo ampio taglio conoscitivo, da 
operare sub specie sectionis, sembri suggerito dalla stessa 
essenza del sito di S. Maria di Pietraspaccata, letteralmente 
compenetrato nel fianco del costone tufaceo al di sotto della 
rigogliosa selva della Salandra, le cui principali peculiarità 
e capacità evocative emanano sostanzialmente da una se-
zione nella materia. Una sezione che non separa, ma fonde 
intimamente eremo e suolo, quasi compensando il senso di 
astrazione dalla materialità terrena proprio della dimensio-
ne eremitica. 
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